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Se le condizioni meteo
o una partita di football
possono riuscire
a influenzare le sentenze
L'ANALISI NEL BESTSELLER "RUMORE,
UN DIFETTO DEL RAGIONAMENTO UMANO"
DI DANIEL KAHNEMAN, OLIVIER SIBONY
E CASS R. SUNSTEIN

~{íALENTIN`

Daniel Kahneman, psicologo
Israeliano e docente a Prince-
ton, trai fondatori della finanze
comportamentale e premio No-
bel per l'economia 2002, già no-
to a livello mondiale per il
bestseller Pensieri lenti e velo-
ci, torna in libreria con Rumo-
re. Un difetto del ragionamento
umano (Lite' 2021, pagine 443,
Euro 22,80) scritto insieme a
OlivierSbony, professore all'E-
cole des hautes études commer-
ciales di Parigi e associato
dell'università di Oxford, e
Cass R. Sunstein, trai più auto-
revoli studiosi cli razionalità e
irrazionalità dei comportamen-
ti economici, docente alla Har-
vard Law School.
Al centro del saggio l'obiettivo
di rispondere a domande del ti-
po: perché «di fronte allo stesso
paziente. medici diversi aspri-
monogiudizi di versi sull'even-
tualità che il paziente abbia un
tumore alla pelle o al seno»?
Perché a un richiedente asilo
viene concessa l'ammissione
negli StaLi Uniti e a un altro no?
«Da uno studio- scrivono gli au-
lori - di casi assegnali a giudici
diversi in maniera casuale è
emerso che un giudice aveva
ammesso il 5% dei richiedenti,
un altro l'88 %. ll titolo dello stu-
dio è di per sé molto eloquente:
La roulette dei rifugiati».
La variante dietro questa inde-
terminatezza di giudizio è il "ru-
more" che, insieme ai "bias", è
alla base del nostro modo di ra-
gionare e (pre)giudicare. Porgli
autori anche la giustizia penale
è all'atta da  questi due elementi
e ne discutono. tra l'altro, nel ca-

pitolo"Delitto erumoroso casti-
go": «Poniamo che qualcuno
venga condannato per aver
commesso un reato — taccheg-
gio, possesso di eroina, violen-
za privata o rapina a mano arma-
ta - . Quale pena dovrà sconta-
re? La risposta a qu est a doman-
da non dovrebbe di pendere dal
giudice a cui viene assegnato il
caso, dalle condizioni meteoro-
logiche di quel giorno o dal ri-
sultato di una partita di Pool ball
giocata il giorno prima. Sareb-
be vergognoso se tre persone
condannate porlo stesso rea-
to ricevessero una pena radi-
calmente diversa: libortàvi-
gilata perii primo, decenni
di reclusione per il secon-
do, dieci anni per il ter-
zo». Eppure questo av-
vienein molte nazioni, e
non solo nel passato,
ma ancora oggi. come
dimostrano gli auto-
ri partecipando al-
cune ricerche e sta-
tistiche. «Unostu-
dio condotto su
migliaia di senten-
ze di tribunali nii-
noriliha riscontra-
no che quando la
squadra di football
locale perde una
partita nel fine setti-
mana, i giudici prendo-
no decisioni più dure il lu-
nedì (e, in misura minore,
per il resto della setliuna-
na). Gli imputati neri so-
no decisamenteipiù pe-
nalizzati da questo in-
cremento di severità.
L'analisi di sei milio-
ni di sentenze for-
mulate da giudici
francesi nell'arco
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di dodici anni ha dimostrato
che questi sono più clementi
con gli imputati nel giorno del
loro compleanno». Infine« I gi u -
dici possono essere influenzati
perfino da un fattore irrilevante
come la temperatura esterna.
Danna rassegna di 207 000 deci-
sioni prese dal tribunale
dell'immigrazione in quattro
anni si evince che le variazioni
giornaliere della temperatura
possono a vere un effetto signifi-
cativo: con il caldo, è meno pro-
babile che venga concesso l'asi-
lo».
Questo rumore va ridotto e co-
me? Con delle linee guidastan-
dard. si era previsto nel tempo.
Ma questa soluzione è stata poi
abbandonata negli lisa per evita-
re una inaccettabile meccaniz-
zazione del processo decisiona-
le che peròha riportato dispari-
tà e discriminazioni nelle sen-
tenze, troppo spesso influenza-
te dai valori personali dei gi u di-
ci. Le questione è molto com-
plessa, richiede uno sforzo col-
lettivo di analisi soprattutto per-
ché riguarda molti settori: l'in-
gegneria, l'insegnamento, l'edi-
toria, le produzioni cinemato-
grafiche. Ovunque insomma
debba esprimersi un giudizio.
Ma chi è il soggetto più imper-
meabile ai rumori e ai bias? Gli
autori lo spiegano nel capitolo
'Giudici migliori pergiudizi mi-
gliori": «I giudizi sono meno ef-af-
fetti da rumore e da bias quando
chili esprime è molto prepara-
to, è più intelligente e ha il cor-
retto stile cognitivo. Detto in al-
tri termini. la bontà di ungi udi-
zio dipende da ciò che sai, da
quanto ragioni bene e da come
ragioni. I buon i giudici sono ten-
denzialmentebrillanti ecompe-
tenti, ma hanno anche una gran-
de apertura mentale e sono di-
sposti a imparare dalle nuove
informazioni».
Ma che succede quando diversi
professionisti del settore mo-
strano idee diverse su una que-
stione? Ad esempio come è ac-
caduto in questo periodo tra
scienziati in merito alla pende-
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mia in corso? Di chi fidarsi? Gli
autori distinguono tra esperto
di rispetto (la fiducia che ripo-
niamo nei loro giudizi è del tut-
to basata sul rispetto tributato-
gli dai loro pari), e gli esperti i
cui giudizi sono verificabili ri-
spetto a valori reali. Poi suben-
trano altri fattori: l'intelligenza
ad esempio ma anche la capaci-
tà di ragionamento. E in Italia?
Nel testo non viene presa in con-
siderazione nello specifico la
nostra realtà, ma potremmo di-
re che in materia di giudizio pe-
nale spesso si crea un frastuo-
no, più che un rumore, fuori dal-
le aule e riguardo ai processi.
Ve ne abbiamo parlato più vol-
te: si tratta dell'annoso proble-
ma del processo mediatico. Es-
so può mettere in pericolo la vir-
gin mind dei nostri giudici? La
diffusione al difuori del proces-
so degli atti di indagine costitui-
sce certamente un ostacolo all'e-
sercizio del diritto di difesa a
causa del forte pregiudizio che
arreca all'indipendenza psico-
logica del giudice. Quesl'ulti-
mo dovrebbe conoscere ilmate-
riale probatorio solo durante la
sua formazione nella dialettica
tra le parti. Qualche giurista so-
stiene che in realtà i giudici so-
no strutturati in modo da non
farsi condizionare, tuttavia ci
sono due "ma". Il primo: cosa
accade invece per la giuria po-
polare, molto spesso composta
da persone prive delle adeguate
conoscenze giuridiche e facil-
mente influenzabili? Seda rispo-
sta è che in fin dei conti decido-
no i giudici togati, allora discu-
tiamo seriamente affinché ven-
gano soppresse. Se, invece, il lo-
ro giudizio ha un peso allora
pensiamo a come metterli al ri-
paro dall'influenza della stam-
pa colpevolista. Il secondo
"ma": una volta un famoso avvo-
cato, durante una cena, parteci-
pò ai commensali che un giudi-
ce gli aveva confessato che in
realtà si lasciano in parte in-
fluenzare, soprattutto quando
sono tante eben media tizzate le
parti civili.
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